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Pochi, giornali possono guardare 
dietro a sé, liella propria vita, con̂  
tanta cpmpiaceny.a cóme il BÌLCCJII"^ 

Nato piccolo periofjico bisettima­
nale; andò in mezzo ÉÌ diflicoltà di 
«gni sorta, e a forza di sacrifìci e 
tìtìnre; infinite, lentamente svol-

*̂ fiendositìe migliorandosi ogni .anni?, 
ha; sempre mantenuto piìi-delle sue 
promesse. . :. ; • . ..: '* • 

L'ultimo miglioramento che in-
tì'odusse il formato attuale delle. 
cì'nque colonne ebbe luogo'nel 1877 
— d̂l̂ BAGCHiGLiONE Crede di aver 
compiuto il suo piejxô  sviluppo. 

Gioirle indipendente, non tei 
gato, non impegnato a nessun go ĵ 
verno,; dopo avere per molti anni 
arditamente cnmbattlita. la politica ^ 
ino(^erata,̂ :ii BACCHIG1.X0NE, che nel 
18 torztf^^Teva veduto Fauròra; 
ài un'era novella^ non esitò appena 
si accorse che le speranze del paese 
sdirebbero state deluse, a combat­
tere con 16 stesso vigore quegli 
uomini, che alle loro promesse nìan^ 
cavano, ..•,. .; ';; ,,'•/, .;, •• ':ém-- "' 

^ i ! :^mi^^ del BAOGHIGIÌTONE, ^ 

se iibenevoli lettori^ gli rimangono 
fedeli, essi coopereranno ad otte-
liere tutte quelle riforme e migUe-: 
rie che sonò nellFWffite cEel Upn-
siglìo di Amministrazione d^ì BAO-
ÒHIGLIÒNÌ5, il qulW tende' a man­
tenére il giornale degno delia d=̂  
mOcrazià Veneta, di cui sostiene 
uprmcipn. 
i ^ l BACCHiaitioî E contitttìèt*à • pel 
:'Ì:878 la sua via — rimanendo im-
iputata la sua attuale Direzione, 
Redazipjìe, e, C5ollaborazione*̂ ^̂ ^̂ ìà̂  

^ Per ringraziare i fedeli, associat^i 
.del loro appoggio, , ;V 
; . IL BACCHlGUOm 

fnariderà in donò̂  a tutti colorò 
che pagheranno anticipatamente il 
prezzo delI'xMero ànno"un'ele^ante\ 

il passaggio,,suo dalle finanze agli 
esteri io; porta da una poèizìone 
di battaglia, come unico firmatario 
delle conv^n?ionij,m un posto qua^i 
neutrale^ il'che importa ù 
samentó quasi assolutOj ed un in-
dizÌQ .che d̂ Ue convenzióni non si 
farebbe pili vera e propria qué--
étìóne di gabinetto^ .,,_. 
: Xejmpi'^s^ioni; prodotte da, qui­
èta; coml3inazione sono, vari© nei, 
particola^, rna quasi unanimi' nel-
% attribuire poca ̂ solidità, al nuovo 
gabinetto. I ministri di nuòva no-
i|iìna^ non gli aggiungono un solo 
tomo di forza. Il Maglìanì riòii hàf 

dederiti, hoh ha militato'in'nes­
sun partito;'ma sino al 1860 ed a 
ìvoluziònè' corhpiutà fu e rimase 

borbonico di opmioni, ai.prmcipn, 
4 di volontà. È, io credo, la ppma, 
delle raccomandazioni per un.mw 

téro di sinistra. Il Perez è sici-

d'onde meno lo si attehdevài II jS"i''e tle! grndó cavàlleì'ps'co, ci VOT 
Cialdìni:;ha,- ,ing^pdato,>.teIegra|||r l^"'" '1 bi'e\^S^^^^;nk^l'origli 
niente le sue dimissioni'da^PffiS P '̂̂  «̂ ^̂ '̂eto,; rilanciato dal magisig;© 
^^••- ••• \ \ -A'i • .!••••• • • • • • - W m ^ e n ' o r d i n e » ' ' - ' ^ i-< n ^ ' , , .-.;•••._ .••• , - ^ ì * • 
annunc iando c h e abbandonava coK- f r^ ' ; ",'^"*®^ ••> ^ 
Hppomneameatelpost^la^^^^ ^ ' ^ ' " ^ ' ^ 1^^^^^".S^^^^°i«ÌI 
notìzia flte^ Depìpétff assumeva 
il portafoglio degli esteri. L';itto 

.;•, 

_ , h 

^w Mt\e. :'màì^ 

1 

èxlegno del Cialdìni,.4,;|on. pò- bororia: d'Italia codesti bréveitì. 
irebbe essere né più sconvenièhtbi'̂  
hè'pih avventato. Ma noti ne dico 

fcircà^ mddo di' avere dalle s e | M 
He de^ìi ordini di S. Maurizio è della 

sembra che l'ostacolo non di-
già dalla indolenza dell'ohor. 

jtrpyare il niotivq^ della nù^-

1 

I ' 

Sina 
escità dallo Stabilimento 1̂^ Gar­
bini di Milano. ' i i 

.itano, e; fu uno deìcapì del partito 
^^tononiiift, il quialè laggiù si 
cfiiama regionalista ed_èjrinci 
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{nosiì'ii corrispondenza particolare) 
Dicèmbre 28, 
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Reprptis ,|^|grnato ieri,' ed. af­
fermasi col ministerp già formato; 
ancorcìic .annunzio ufficiale, non 
sigisene, ancora fatto. Rimane però 
assodato, ^Pil^èòliMnso quasi ge-

Uî f̂ Se che i catnbiamenti sì ridu-
conò̂ à̂'* due, coir abbandono del 
T ì̂cotèra e del Melegafi, e; con la 
ijomina del Crispi, def Màgliarii'f 
dei, Perez. Così il ministero resta 
p r ^ ) a poco qual er^pyiina. della; 

crisi, e ruaicà modificazione ,di 
qualche significato è il passaggio-
del Crispi air interno in sosti tu-
zionè';.4erNicótéfftr • _; . ì^^^.. 

A.: completare questf*taviahté, il 
épretis esporrebbe un .program-: 

nia alcun che piìj accentuato in 
ò liberale di quello fatto in 

nome del ministero il 28 marzo 
deir ann^^orso, sperando, in tal 
guiàa di ac^ÙìItErsi uria parte dei 
d iss ìd^l di sinistra. :, ~ - ; ' ; 
v Altro complemento, sarebbe la 
elidente mollezza nella questione 
;délle cohveiiiSffrLà nomina dei; 
Perez ai lavori pubblici indiche^ 
rebbe anzitutto che iliDep^etis lion 
a,ccuniula più intera sopra di. se 
la responsabilità delle convenzioni; 

^i" pitt^; j i è r ; j à s c i a i ^ ^ o da aitra cansa.apcidenta: 
òiéfiti, ignorandosi: ancora se'célftóĵ fl̂ ^^ bensì dalle difficoltà giravi 
Cialdini abbia voluto far sfregio al H*iocooti>iiio in molli di quei settanta 
Dijn^i^ dal quató 'a%a^^ ^ *^""^-" ' ' - - ' ^ - ^^«"^ ^̂^ 
cefctato la nomina di ambasciatore, '^^J^^r 
ovvero maniiestare^f malcontento i^"^^P '̂̂ ^^^^ 
per uri'kmbì^ion^'delusi Xa^naa:'¥^^^^^<^^^ nmmm -pr^pohente 
noto che F offerta,.del portafogli 
degli esterì era stata, fatta. anche-

r i 

^ ( ̂ Un'altra conseguenza della crisi, 
.meno rumorosa, lÀst pui? degtia'di 
menzione, e il conferimento del 
gran (Cordone di. San^>Maunzio e 
Lazzaro al NìcoteP^lt'rei'Vòffe 

^^on aveva î̂ ipMuto dare achìaVimenti 
^che permettessero alle cancellerie de^ 
;^li ordini , dì giuatificarp (' onorifi-

4 1/ {)nQr*jvole<.Crispi avrà, ^ tra le^i^^U 
•tre, anuhe questa matassa da dipa-i 

* . « rf« to* . ^ ' - I < l! 

p'almerite^^Glericaìe. Tolte tuttequé-
ste circostanze^ ne Tuno riè V'àìtfó 
ha forza propria, ne considera­
zióne èccezipialè in"'veruno' dei 

.rami dèriilSiSmentò;*^-': V^--
t : : Ì t i ! ì^tra;Mfòa!f^ '1ia- tcfé^-
qualche ÒsservaziÒfie, è il carattere 

iiptahn^nte meridionale che assume 
ili gabinetto. Sei ministri apparten^ 
góno al mezzogiorno : Crispi Mauf 
Cini, Maiorana, Mezzacapo, Maglia ;̂ 
mj iPerez.'È opiù che non occopa 
per srnentit'e le pretese avversioni 
del settentrione,,e meno di quello? 
chè%lsti per dare omogeneità e' 
carattere unitario al'̂ ÉLbirietto. 

• - / - '' ' - • . • , ' s - 1 ; 

Forse si riparerà a questo colla, 
istituzione del tfflìstéro del tesoro, 
che dovrebbe assotbire gran parte 
dliquello d'agricoltura, destinato, 
a fecomriàfire.; Se ne andrebbe al-

dargliene avviso pep:, telegrafo prirr 
ma,dì; inviarglielo. ;Curiosa^ combi-
^r^iioner MFistess^òfàiri ciii gittólj 

ufficmh pubblicava il conferimento 
M#ol 

^•v-y-^'.-^M'^T'r-^': 

: ?W^^iP^^^b VRateilo• ;cl̂ l ̂ car­
dai ale ed amico del Nicotera.#ànzr 
il SUO intimo consigliere. Proprìb 
vero : Domeneddio li fa, poi, li, ap 
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I settanta (jommendatorì*; 

^ I 

e Badici 

F a u R t 

Dramma lirico in cinque atti 

del maestro Gounod. 

_ '̂ ^ 

Personaggi 
yf^ m 

_ ^ 

Faust --^ Luigi Maiirelli 

Mefistofele —• Franco Novara 

Volentino '-^ Giulio Pellictiri 

Margherita — Muria Lucli'^si 

Siebcl — Eva Razzuni 

Wagner 

Marta, [Studenti, lìagazzì, Borghe­

si] Ragazze, Matì9é) (o che maii'oné!) 

Siamo sempre ai suUtì amori, alU 
boliLi avviceiulameiili. Auolio questo 
unno arrivò il Nàtale i:ol cuitèo dei 
TuccUini dei puuattonij mostarde, al-

beVeni e toi:rone, ora capita Santo 
Stefano .a schiudere i battentìff del ; 
Teatro. 

Più tardi Tersicore farà muover le 
gambe ai giovanotti ed alle fanciulle, 

le cavalchine e le feste al Casino 
rocchi risttturatofprnjeranno la co-. 

dft, la quale safà tagijat^ dalle arrin-'; 
ghfij sardine più o me,iiQ 4i Nauta?. 

Ma veniamo allo, spòtta<iolo: 
L'aspettativa per rispetto alTealro 

era un poco a dir vero esagerata. 
'Tanto più inerito se ad essa corri^ 

OAQ .Ib s^ì^ttacolp-, e aé, abMa. cor-, 
risppstp lo vedremo. .. 

Tutto quanto di eletto, tutto quan-
^̂ to di elegante può dare lâ  vetusta 
città d'Antenore, Mercoledi si trovava 
al Teatro; ,1 palclieiti adornati,di;beli© 
e sinipaticUe signore formavano una 
corona seducente^- non uno scanno, 
non una poltrona vuota, platea e log-
giontì pienissimi. 

Il FuusÉ opera colo'isale davvero ha 
però. p4 /̂duto il pregio della novità 
miantre oltreché essere ptata eseguita 
altre duo'volte e in due diveì'Sè sta­
gioni al Teatro Nuovo, fu dalla gene­
ralità gusttUa adesso ove quella cava, 
Adelina Patti richiamava gli amanti 

lora ài Majorana, e si potrebbe ri­
mediare all' errore. 

Jntàtifff è positivo che un prirìio^ 
sintomo di malcontento è venuto 

delia musica nella vicina "Venezia. ^ 
- I fm 

Questo doveva essere un male pel 
Fay,st al Concordi, e quindi sie lo spar-
^ifiì «ori aqlo ha piaciuto rese soddi­
sfatto il pubblico segnoiè che gli arti­
sti fecero il loro dovére. • ' 

Faust è una creazione, un opera che 
rimarrà eterna nel repertorio musicale 
d'atLualìtà. Fu giudicatai per tale dai 
matìstd più insigni > e dagli scrittori 
di:tuttin iQentri con analisi minute qd 
assennate. Questo però è a notarsi che 
nei campi dei giudici, e nel giuiì della 
pubblica ojjinioae non vi; fu mai di­
scordia,: ed il'verdetto u^cì sempre a 
gloria .del maestro. ..v:' 

' - ' ~ 

itoehe la mostra umile e disadorna 
"• ' I • •• 1 

penna diede già il suo giudizio quan­
do a Padova sotto le scioglie di Silar-.̂  
gherita agiva pi'ima la brava Poziconi 
poi ;'l\avveiiente Moro, per cui slamo 
ilispensdti^.d^l,^^d' avantaggio. ? 

Solo aggiungeremo che qut'Sta epo^ 
péa di Gothe che suggerì note ai soa-, 

, vi e veramente, divine al'maestro Gou^ 
nod non è mai risentita abbastanza; 
Sempre nuove, È-ehijjre fresche bolle/.:£e, 
r :a t tp tò uditore ravvisa, e bellezze 
Insperata, inattese pile si succèdriiiÒ, 
come onda ad oiida succede, aenza 

• ; 

f \'i 

• • 
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iLeggesi TaelìiCRctùlone ; • ;. 
/ Una delle più graziose code dell'am 
minìstrazìone Nicotera è la seguente 
chfe'bi; viene riferita dà persona degna 

QijandQ ii ,Ni<i(Qte?a fece vAi'm^ 
I l i • I ' ' "" ' ' ' . ' 1 . -•'f^J'^ll I"L'^1 

fé dV decreto che creava i famosi sèt̂ -
- 1 

tanta commendatori, egli; fece dare 
partecipazione della nomina ad ósnu-
no tra essr mediante lettera partita 
dal ministero dell'interno, 

l̂ ĵ lettera, p^rò non biista ad insì-
sseM^̂ ^̂  convenzionalismo, e senza quel comr 

passato che nelle vecòhie opere toglie 
•aìlVeiletto. --••'^''mà^':-':'.-''^ 

Ora veniamo àgli artisti. ' 
lia sighori'j^t^Mària Luchesi è una ve-

ramenteleggia(h'à-^fldVioènt%;Màl'^hé-
rita. Essa ebbe applausi neirària dei 
giojellì, più ancora nel duo còl tenore 
e nel terzetto finale; La signorina Lu-
chesi ad una avvenenza simpatica ch#^ 
atti'ae^e bene dispone il pubblico UT 
rìisce un buon metodo di canto e la" 

^fimrniitica, pregi certamente' nS^ 'o-
muni in una prima.donna. 

, L' aria dei giojelli potrà ottonerò 
maggiore successo se nella secouLlu 
parte si vorrà stringere pui il tempo 

ìche" a 'nostro sommésso avvi.-ìo è-'ll'Wp-
po vilento con danno dell'effetto. 
È̂ fiN̂ i siamo sicuri che la signora Lu-
cliesì fornita dì tanto talento artìstico 
vorrà i)erdonurGÌ se osiamo darle ora 
un avvertimento. 

Certo saprà esavidirè; la nostra pre-
ghiei'u fatta soltantQ nell'amore del-
l'aittì che mulo cointeressa. 

A noi sembra un controaenso , una 
eswgerazione il vedere Margherita go-
nuileosa su una pubblica piazza orare 
leggiittdo bul libio delle preci. 

{Contpiitpzione f, Â  .356). 

i | M | f e y ^ ' i : s i ' -̂ trova:, sopi^ 
ttò otJiìiKOSe'J moltr.de- suoi amici ae* 

cennano a staccarsi da lui, e le eie-
]\ riescono ptyuiamag 

gior parte favorevoli al. partito modesj 
rato. 

-• t _ -
H 

^ jCon t{fKciòJI;l\lun^tgrtì2s''1ttgegn 
df^ lavorare per presMlTO* innanzi 
alla Camera nuovi progetti di legge-

^^^^^^''ÉW^'' -'^ 1 co^n3renze:,„fra. 
gli:on. Deiìretis 'e ZanardelU,riguardo 
alle conyenj^Ìpn|j,. %f;rOTÌarieì-̂  ma la= 

^m^assa^.^ taritp^iu^brpgliat^ che torna-
diffìcile il dipana?fre dopo moUo nar-

s • • . • p i ' - . : , - ' • • • : • ' • • ' . • • • • • • ; - * ' • • ' ' - . * • : • • 

lare le cose sono sempre i\Ho stdtu aito.-
,. Altre conferenze fa^te^nere l'on.: Ma-
^ ^ ' ^ ^ ^ ' V ' ? cose, agrarie e:^i^^^^ 
gnamentò^deir etica civile negli; istir 
tuti t^onicj; ma n îTSetUttì ci |eggo»ìo 
un"a pratica utilità. 
^lifi, una, sala della Società geografica,, 
a Rorna, convengono molti rappresali-^ 
tanti delia stampa periodicfi, per -co-̂ ^ 

Ciò non può stare e non sta. ÌVi 
chiesa va bène Jl, libro spiegato, ma 
injpiazzji 'a noi "State*^*^^ *!' veder 
ma^ ihgihocfibiata una persona a leg-
gèite^^librS^éì s^nti, ed ove' quaU' 
curio Tosasse sì buscherebbe su due 
piedi Tappel la t ivo /d ì ' ^pS^ '*^^ ; - ;'•; 

l|à signorina Fca jRazsam (Siebeiy 
prima donna mezzo soprano, fu pure 
applaudita e ch'amata >air onore'del 
prpsceiiió 'cogli' altri ^^tisti. | ; una 
cara giovinetta ~r, disinvolta, e sa^ 
qu^ello che dice, ma la sua parte me­
schina tìd ingi'atà non offre gran cam-
pò a mieter ailori, • : 

Il sìg. Luigi Maurelli primo Tenore, 
protagoniytii Faust, e Uu Tenore clie 

a mezzi vocali non comuni, dotatot 
voce litifipida e chiava, canta in modo 
ohe ti affascina e rapisce. Nella sua^ 
ària P uditoi'io soiii fuori con uno di 
quei generali e spoiitunei applausi che 
son (ìglì deirammìraxione. Egli.mo-»' 
dula la voce robusta e fòrte con uiia 
fiiiitezza di canta maestrevole ed ebbe 
r onore maggiore della serata. 

Nella sua aria 
' • ' 

'^alve dimora eusta •• e pura 
dove cava un ilo di petto superbo, heV' 
duo ccilia soprano ed in ogni suope^o 

^m 

'-^m. 
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ciciétà si 
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'di navigazione Ancona-Zara tra sii 
!^^pìau3Ì deUé''^Òfto\hVi^ni che veggono 

a. Sicilia- Kuif*^0"O''recrimina-' 
raioni per' le sevizie uiJat^dtigifft^efur^ 
.4i puUl^lUa. sÌGurèaza^ .fi!,4ggJÌ^^aU.Lal^?! 

IVinterno, il quale lasciaf^lJire^e )ascìa 
far fi. • • ' - - : ' • • • -^^P^?'?^:^^;?-

p: Chi fa bene però è la questura di 
KapoVi.'t' assassinio dì. .un, tale BorellL 
pei jnandatv della camorra, mostrando--
che fio està piaga noa è del lutto sa-f 
^siata, si prendontf disjiosizioni.energi-
che, e se ne ottengono buoni„j'isuUatu 

lore il 31. a Rivalla,' snella /verde, 
•etàd'anni28,,ij pittore;]prancescoMosso,;. 
cbe aveya daiS co' suoi uìtimijquadà 

Utì 

grand(.gpeVatize di. ^è^ È.,juia?ygrande 
'^erdita^.pef i>rte^K.,:" ;„ , |à" ,;., ;' ^A>n,^ 

. " j ^ - I , ^ . ] 

con fiere ed 
\ > L ,1 

« n g o / 
iòni agricole; 

&è-^ 

fe 
iCi^i 

ite^>' 

aft! 

teatrali ì 
IB: fòVrtÓ nnièà nei f»sii 
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setluta 28 Diceirtbre, essendo presenti 
43 'consiéclierì •' : 

l'wforn QO' Dicembre 

l ^ l i o . €«>|aKaasg3ìiÌe ' r a | -

- ' i' " ^ v ' - ; " 

L'. - > 

'ha d'tìllberkté*^** 

Anche oggi neua cro­
naca, dei gi^nali di.,;uame ^tj^ianv?;, 
notati tre incendi. Ke l'eìiistvìamo uud" 
s o l o - - • • • --̂  • ' - - ^'-^ ' • • ' 

*f«3o è a 
verarriènte pénijeM» questa continua 
^liUHtr'tà>iÌt>ÌìlM:sÌcy^e£za d ^ 
lì richiede .molta i.ttquzìoae ail^|()irt9 
'delt^aiitoiità e, noi riteniamo che U-
*pi^èfeito. di qualla pro\FÌ(ìcJ» voglia a 
doperarsi^p^vclxè poet^if po^pii Friuti, 
non divenga un covo di malialtori. 
'̂ ^ Ecco iniH'Hta-ia narru'isl6r#*tf6I11hò-
vo' incendio : . -.: ;/ \ 

VM t̂ìo la 3 popfi. dei 20 andante.in 
^ujaiavilu^'pavasi: un'incèndio iitìllU, ^ . , . , . . ., , . 
l l ^ d r ' t J . JE. Accorsero prontàmeule, ^^cnfco Municipale, già appi-ovato dal 

: ^ l a f j i ^ c a r e ai ̂  Hegolrtmtìrttl^ H 
fi'/&t 

Siene di Polizia ntuituari j3,v..n. «. i v.,,^.» ..,..ii,M»i, •- le modifi-
cftWoni richiertie dal R". Miìiistéroj ^ 

. di autorizzare mGriuntK ad eseguire 
ll-:lavoro pei' gliHÌÌehivi giusta il prò-' 
feetto 18 fóbbrajò 1877t#U^XJmoio 

nToUi di «juiii teriiei» e liusoiiouo uàt 
isolale i], fùijco nella parte del fab-
bribàtoidovó^esistevano la staila,; il 
feuteMed ' il grauaiojl salvando cbaì* 
Valila parte che è l'abitata, Assicu-J 
|ttESi che cuuna 'di, ':taie dlHastro ' sìa * 
stìftd u'h ragazziiiò','il quale con 'un' 
zolfaatillpruppiccd'!ii fuocoiad -ui)a':'ca^ 
tiiSta] di,, canne .di 
presso la stalla si „„„. ^. ««,.,-«, 
asceride-l*« 250a còiup#fFÌ.tora^|i?^ 

Ministero di Grazia-e Giustizia e quòUf 
io per le stanza, dei Giudici giuMtaî iĴ  
Jirogetto dell\yffìclò mede^iixjo,jnd^f. 
ia 30 Hsosto 1876, dispendiando com-
plessivamente la somma di L. 32500 

ì.^Mlie A^ giauotut'co posta 
U stalla suindicata. Il dannò 

• IRussi^ dopo averle date, ne th'c^* 
•cano alla loro volta! La TurchiWVttìOi-

' • • ' ' 

stràidi èssere tiitt'altro che !agH éstre^ 
«li, perchè i suoi geueralMO"^^* 
d iMÌono benb^ ma-:attàòfe&nó'^tìticbe 4^W,ingegit]8|^j4||,e^jisalmi^,i^ QuetfM 
e sconfiggono più VolteH Russi '̂  • .<jaivielubri |»orLei>inno .ancU^essr, 

^ . ?° . . ( . . : , „ , , , . . ( come a r a t t u a l i Krugel 
j?orò non giungono a^I^rewdere rim^' ^ ° ^ 

, . . ^ • • -

le itam-

portaiiiteopasso di fScipìca, iioiìtro cui 
Suleyioan pascià 'spiga, tutte : le sue' 

^forze, e i continui*^||gforzi giunti al" 
lampo fdtfo crèdei"é a ptòssimì Suc^ 
iteess!.'dei.Russiv^-••^•^ - '••\r ^^** ' •^''• 

Le ultime vittorie ottomane conteh-
'tano' gli Ungheresi, î  4"^ ' ' decretano 
" ubbìiche pfe|Hif3rel|||i/T5^rblìi. 

Di queste tendet^SS^^Uircofile il Ga­
binetto, .austrìaco ,.s',lmpensieiM3ce, e 
4'Imperatore d'Austria vorrebbe trovar 

- , . „ • : • , ^ * # ' ' • 

modo di far cessare la guerra. 
A 4,al uòpo "Si r e c # à d Ischi, dove sì 

ifièlle"chiuse in^ giobi^'^dì 

W-: 

riesce a saperlòj ma quellp che si vede 
-di nosiUvo si 'é chela guerra non cessa. 

I j in t r e 
ina 

acòm-

pi 
•isultàutè' dàlie annesse regolari per 

nzie; . 
l 3. Approva il riparto di detta spesa 
tra-i Comuni del Circondàrio, fatto in 

ò t o h i i t à al̂ *dis(*ós|:o ^ tleir iiHi 2 ^ 
e l R . Decretò stili'ordiiìUmentò^èiu^^ 

diziftvio, quale tisufll^d'ai Prospia'tlo 

, Settembre 1877 della Ragioneria Mu-

. \ ̂ 'J^^'^^^^lhS^^Mà anticipa. 
4uest,i, saranno . 
''^miuX Krugei verranno utilizzati-ip 
J^ìazzeita e nella piiizza dei Leoncini. 
I Verranùò ;sopprtìssi tutti i fanUli èsi-

.stenti HUy*'gff? î tie'l» .piazza, al fpa~-
làzzQ Ducale é^àiht chWsadi à i A f ó , 
CO. Tenipò permetteadoio.;/.. la ndova 
ì|lun:3Ìnazionè' dovrà oàaera inaugurata 
i( ^1 marzo 1878,.; ., r̂  :- , •j:',vn 
I we roasa , -r- W Adige narra il se-

« t b ' f u r t ( > : i n ^ % r p v i a . • "\ ^'"r:^ 
: s Giórni aoiioja: signora Liersch di 
Berlina 
ti 

- „ , in , compagnia di una ^sda1r^• 3396 ^32i 

"jiiSiv'? 'iHU,. 

coverò il Mg. Mafì^oni Dott. Giovanni. 

•^- ^ u t t i ^ s a n n ^ i e nei^igliét^ 
iviari;:èi trova ™ W m t e 'di^rteài i 
bianco. 

Gr|)en0^ .perché noti >i approfitta di 
es^sa.'I i.ì&n ^il^-èbij?, pei esempio, con-
|0ni.jniy dr,indi,cflrvKj transiti? 

Prendi^.ino pei ;^^ |^ |£^^J>igl , iet to 
â  ' Pàdov%|j||,^Venera.. ?NòR i $aifabba 
iMé'M iSiià parèe b t n c a di essd^ 

iffi-tógàtìr^Sefifei nomi.delle stazioni ah 
quella linea? „*, *. 

Prendiamone un altro. Da "Padova 
per esempio^d Udine, non sarebbe 
pane che vi si leggesseroli^^gm 

ttizìonì dove sì deve cttmbi 
Ho? 

re^c 

I Tutte queste>-in(hciizioni sarebbero 
ptezn'bist^une per un 'vi-aggv.vtore, im­
perocché esse gli servirebbero'tjgre-
giamenle come norma per sapere i 
l;ui'ghi di canìBli di linea. In tal mo-; 
dò, qUfihtiMistiirbì'Bi ^vii^robbet-of ;^ 

• ' ^ • i ' ' l ' I . -

i Si Uuò speràt^é'di Ve'déi'e questo sùg-'' 
gerimento ben accolto ?.... • ; |, ,̂ 
^ S*mÌlig'iis/'-i^ Ho'gWdato-p'arecchie!* 

! Volte contro la sporcizia indecente 

ho finalmente ottenuto che sienpî jp '̂f 
UH alla meno peggio. Dove però fa 
Scopa dello spazzino non si è lasciìifò' 

• |)fopo3ìto„::di beneficenza voletis^ 
sentire lin f.jttaveUo fresco fresco. L<t 
so per Un'intti.screiiJone e quindi non 
postìo far nouii; ina ne garantisco pélò 
r au t en t i c i t à , ^ 

g..̂  Uf>f» povei ' iranna rimase vedova i 
"con cinque bambini e nella più or­
renda miserici. Sòia al mondo còl non 
lieve ìncarpo. di^quidla famiglia, reso 
àticora^più,grayrallp essere uno dei 
piccini infermo^Ja povera^^douna non 
seppe nulla uieglto' fare che scrivevo 
diverse lettere ad alcune .farri^lfò^^dò^ 
.̂y|?,i,9;§e/ chiedendo !,an.̂ tì persè^ 

Una di quiiste lettere fii^ìlidirizzQta 
ad una ricca ir̂ ignonì,, che mandò per 
Vobalo. di Q.^^ìetro a Rpma delle somma 
vistose, ed! e^s'u fu proftta ad accordare 
il soccorso, chiesto dalia poveretta — 
solamente Siipete ohe cosa le spedi; ' 

« i t e r o . t ó ù m :--. uè: più uè m é L l * ^ 

n 

^i%ifs0u:&tlesi.'—I signori di­
lettanti delIVrif/tì coHcor/iirt hanno dato 
l'altra sera al Concordi il loro tratte-

l'^ìmento, recitando Un bacio dato non 
i | Mi(iij3erdwifò''dei'1)aròne- de Renzié'^e 

Yenmcarsi e pémonare di quel papà 
MéUac^rnrnedìa,spigliata ed aUegruì 
c h e a riìv., Gherardi del Testa. Gen-

•• \ • ; i l I I I l i - - ^- , - '< _ . - I . ^ L - '. I - ' .̂  , 

utilmente, invitato, |io atiSìstito:ftllA rerf̂  
ì^>^^y^-^^ invidiato,!; dilettaatì pendei; 
:num,^ros^,; leggiadce:*test|ne"W 
oiuliejClffdiigU scanni e dai palchi' 

Uoro Sorridevano,e per rattenzióne-di;^ 
YpU! tutto il pubblico li onorava.M^j j 

.. . . 1 ^ 14-1 l-r"l i- i i(h. T _ i l . - ' * ! ' ' " ' ' ' ' 

Sì-

ùi'è le praiicTC opportuna perchè il, 
rimborsò dovuto dai Comuni del Cir-

'c(oiMUriò^ venéa èffettii^tò a l più k ^ 
^iie*l4879; y^^' / '^^:'•''"'''' ' ''' 

ByàM'hévA di stariziiireYiertMantìiò 
^4al Comune di P S Ì V W per 1̂  anno N W ^ ^ g ^ f f i M ì P É r i H l s t 
•2879.am CatWV: de l Tit.; H deUal f̂ <>ntâ 'at s * v i s i ^ ^ Ì , M » b i ' a l -
((t ìarteJl ili quoto cheigUiiriconibe 4» arsi so li:... 

• l • 

zarsi sporcò dòsi che gli còn^Jè'mi tini 
!̂ ,iarsì l 'abito? 

'̂ ^^ È molto probabile'Che anche que-

U.'-' V̂  

KrftSfòi i>feHtativ,::tale attenzioneL^Vr 
sovvenire u 

commuovere sì è in Pretura. Sulle pa-
; j .^ i jv> '•- ^. • '-^ ' . , - ' . . , - . ^ . i • i r p t i rlpì por r i in i i Vkiyrn h i n n n / l o n n ^ t r t ; -ti^raiipoi l>ier i ia t i l - - ta le a 
dito ove non si possa provvedere coni'-®*'' *̂®* con uoi i ragni nanno aeposto ^ w - «̂  - '•-, . ,. 

''• ' '. • .̂ ,.̂  I , . ' ' ^ ' UiSinrt Rtratrt Hi ittik VliA nhitn Hllti '̂̂^̂^ ] tJuesta domanda mi ia 
operazioni di cassa e la^Hncanca di^lf.M"" *''^^*° "*̂ ®'**» *^"%#*''^ * "̂̂  P?'7 *^ .,. . - ,. 

{fMr^.:,r,.^s^f^^^^mmm-_^^^,:__ - : ,:. " . r v e r e da anni ed anm^Hon^^Mxytavif^ Ipbbhgo di assumere óltre che quella 
da loro uri^^it^i-pStìltf^colò^e ^Hgia- *^1 cron^ta^la penna del ;crUicòì:<ì:'?: 
s t r o — in quei corritoi- poi vi spnp 
delle pi^aclie,ma; chi i-è.^queU'uomQ 
coraggioso,, pjjie, ancb^» se|igli,;véngono 

.< 

lo' ho più Vollè^pì-edicatoai dilett^iiif 

essi non hanno mài voluto intoiidere:' 
scegliete produzioni addattealie vostre 
fòne e gjuugerete a fòrvl battsr .le._, 
nìaijÌA^^^^utU^ aiicj^ d i ^ •." 
per. natt^ìV i n cpn |en tabi lev II; Ì>aGio dato -

• i 

iglia viaggiava suua liiiea di Desen^s^, 6, autorizza lamGiunta a corrisppn*.li I - • / _ ,, . . , . . , . ,, / * . -̂  , ,. 1- T ^ ^ ? , - . • 
&n a. vl^nhyW Ehiiio v^ndttì^/ì i n\iSM :„ ' %M^. , /i*;^. ^ wX ' I s t a voUa sV Sfaccia iV sordo aUo mie J sma, tutta graìia, tutta profumo, tutta ' 
sano .a Venezia, mano venute aa tti- ^Q^-Q. p assegno mensile di X. CO:-^!*, ^ „ • , . .. » l i ' 7 , , • ; 

iHs'U"'i; '̂ ... ' .'.̂  . . . . ' , , " '^rprediche, ma, CIÒ non toglie che quandi eleganza, che dev'essere recitata ccn-
brio, con disinvolture, che dev'esser' 

cezza.itidecentev^^^^ ' '' ' • '''•'•-•-^'''M 
preziosi., t 

.sciando, mentre r uni|)je repubblicana' 
•cte^^si^mpr^^pilltòtii t ia: ' ',' •' 

,rauo muuuuiijssi, 1 ubandovi un 
pòrtamoiiete pputeutìnie del£joio 

Gambetta si; reca a Lilla il giorno .^f"e banconote, un oroiogiu Vcun; ca-
• lena e, dueoreocUmi di diamiinli. , 

18 eà-ÌW pronuncia uno_ Splendido di-; ''^^MMii&Wmò alt^iiutÒV^tà: •H-, 
:tì0prso, rVèV quale'fa la requisitoria de-. ^i |uò che :a:furtu s-ikjbbu stato'cpitt-
gìiiittf d'et'GovèriiÒ'def 16 maggio, e T.messo^llll'feriovia lì, yiaggioi 
nel terminare 'intima al'Maresciallo^ ^'^ Desenzaut)> Vaczia . / Infa i i i il 

ladro fece o^ni cosa cun .!Liitta;"trau-
qiiiuità. L' Oiologip: e gli 'Orecchini^ 
erkiiò 4jei loi o astucci;; ed ihvolLi Ma 
un pezzo di carta. L gh astucci vuoti., 
t'ujoau uuuoia trovati ueilu carta. La! 
giustizia infoi ma, e se nuU sono niàlò 

4ti£urumlo,vau6iÌ4ÌiUa. nostra Qaestuvà 
,s,e|n,p, sta ,t)('iiU 

A~- li V,.. Ùarìoa 
tatto un nadoo co 

« :dr dìroettersì;#^i sottorivèttersi.*'; 
Il Governò'pèr'qiiel discorso va in 

l'uria e cita Gambetta a comparire ih-; 
tìànzi^ùl^tribuhàìe^^di; Lilla per rispon­
dere delle.^òffese Mite' al'' Capo' dello 
. s t w ^ i ' " " . ' : ' • •; 

DaUAinerica giungono notizie Che 
^li scioperi sono terminati." 
. Anversa' feyteggia l'ianiiivèrsario di 

taf •KacdtdT'A^i^a^' 

Vélflfé'raé'riXamente 'applaudito; l'd" ke-' 
xiondà"séra si TÒl^va' il DÌS^ dell'aria, -

Egli iiéit^ai'tè Iva eia una favna.me-
irf\-^ré ^L-^-'-tA 

ritamente acquistata. Fece i r debutto 
nella sua patria, Verona,/indi fu in 
.[spagna, poscia a Napoli, o^lenendo 
veri successi. / 

• t.^:ì. 

- r I I 

1 -

Il sig.,Giulio PellicarL;pMwio-:B^i:i 
to n » f g f 8 ^ f ; M ^ I | Q ^ W n ci^^Urie n te ' 
SI ci a sua aria di sortita; egli è giovane 
appasKioiiuio. Talvolta dimentica d es-
sere un soldato che va e ritorna dalla 

ùa^i 

cotostìtiìe. ~ GysFl':^-: 
dige còìiìtì' l* ii**e)̂ a h'aìmo ti-e'iuiighi 

" - I I I III * 

ali occhi da lui, he mai lo pèrde di 
^vidta., Ed,:^5i|j^Aat;«ra, i^oi]flpi;tìso,^^d^^ 

^*ìiì 

?.1 

L ' ! * 
F 4 

r -• 

.- ^ ' . ^ 

>'-

11... 

ùei'r^'e che il suo, canto dev'essere 
addatto al pe^rspp'aèg^ijJ,jhe rappresenta. 
'• Egli'per^'feiif'^tutto il possibile e 
contribiii al buon esito, dello spetta-

i i o l o . ^ ^ ^ . , ^ ^ • • " •• •' ' •• 

Il sie. Franco A^auctnt (Mefistofele) 
M*iijn cdnnone di voce. Giovane di 
beiraspetiftircànta di ottlrria scuoia ed 
è perfezionato nelVa'dlfiìcìle arte, dram-n; 
roatica. Egli assume il carattere dì 
Satana e le sue moven/.e e pose hanno 
•veramente del diabolico. 

Mafi.'itofele è un nersona^S'o non 
coiuuiitf. Come Diavolo tentatore,è un 

• , I ^ ' . I - • 

iridìviduaìità, che per la sua nutuj'a 
sì allontafui da tutti gli altri peisor,.; 
i[i;iggi della .̂ 'ocaa, e quindi attira gli 
^̂ {.̂ uuidi dol pubblico, elle mai distacca 

:difucgUà 4eL. uei'spMiiggiò iphe rapPi'èV 
sé(|ia#WèppéfIfvarsi all'altezza.ipag^,. 
gio^'e e seppe diyeniie un ottimo.Me^. 
fistofele. Il, pubblico lo. ricambiò ccn 
t^pplausÀ, coiu.inui, e l'anft 

' ' ' ' . 

dovette alla seconda; .rappredeutazione 
replicarla dietro, le vive^'istanze del. 

; La serenata,del qi|g,^t'atto 
,• Tu che fai l'addormentata 

jfP^Percìié cìiìitdi il cùr.>'- ' 
jche: la^piiy^a .sera pausò inosservata 
spl(|, ;perchè:;ihcompre.sa dal pubblico, 
fi'u|tò!:allVgregio. artista, la seconda 

4 

^erà un bellissimo applauso. 
r 

, In qvlesta cantata^ il. Navara .non, 
teme couf''«.ntì, sia per l'uzìoue, sia per' 
la VOCI?, che oltre, làdit^'s^eve maschia^ 
l'itbUsta vibrata si presta alla modu­
lazione, al trillo locchè è cosa- raris­
sima in::,un:,ljasso. H «ig. Navara fu 
distinto maestro di musica al conser-

.vatorio di Londra, .i'ampr dolla scena 
u 

lo trasse lontano dalla fpatrja e da 
quel Liceo musicale, e divenne ìuicor 

il(mì\ 

,agi apprendisti gratuiti, addetti al am-l . f i . , ,„ , 
'f- • . • , , , . ,; r, -1 H o i o . h o deplorato non s iauna scon-
mmistrazjpne del dazio di Consumo^" ' t-
che |l|»pp' sei mesi di lodevole servizio 

' hMWbiànP ^otWto òdnseigfuirè uri uif-
f̂icio iWibuìtò nkla>ammirÌ i tó iM«l 

f ' I ' ' - ' ' 

••medesima.''..' MI" ' : , •'";,•,. k 
; iRiniahp jiihmutato il hiimero degli 
appretói^li gratuiti stabiliÉd^^là;pian^ 
ta a f ^ n ì c a dell'àrhministrazione' del 
dazio, approvata colla deliberazione 
del Consiglip 28 Dicembre 1875; ^ 

7, di accordare delle gratificazioni 
per servizi strordìnàii agli Impiegati 
del; dazio e ad Impiegati del Q|?mijjie;; 

8. di elejrsere a Revisori idei Conti, 
del Comune \ sianori Gav. ^Maluta 
Cfitrlo, Samboujfacio.Co: Milone e Cav. 
To^riiriàsóni Avvi Giovanni; '" ' -
' ' 0, éléSgy :̂̂ à^^^M!èmbH-Mel Cònsi^U^^ 
Scòlai5t!cowf)rovincìalé i sighoi^i^-Cav^-
Frizzeria Avv. Federico'e Caì'i' Emo 
Caitodilista Co: Antonior-'o,#^^iìémrt*' 

- - H ' 

w * \ I- J. -

CaaaH'I^aigr^Ien^ISfaltro ho, scritto 
'poche linee sii una povera donna che 
per coprirsi rubò un lenzuolo, oggi so 
di; un altfò^fcììcV^ M^ 4\ibò ;da b« 
àfflttaletti un paio di calzoni e eorse^ 
poco dopò,a costituirsi prigione, di-i 
cendo che u avea rubati per compé^ 
rarsì'coi pòchi tiuattijini ohe rit 
Vrébbeaica;vatoV tanto^ pane da lavarsi 
la;fanfie.';r •,•;•"•; :•; •• . _• ='^^; ^ \^ 

;. lQòme,'sono,.desolanti questi fa(.ti ;t 
come sarebbe bello che Jti carità cit-

.tadinà li prevenisse e con gli oppor-
tuoi soccorsi togliesse a molti e molti, 
intelìci la necessita di diventare colffi 
pevoli. Ma purtroppo a tanto la be-̂ i 
rifefìóèhzA'''ri^n'^pìM ^1 tiritere mai e 

' bisogna ' adcontentarsì so non^'sonò^ 
sciupati Sempre U' sóccoW clìè̂ ^̂ ossW 
tributa.jv''!"^'!''.^ .'" '̂••̂ ••' "' \ ^M^M^i 

etta \\Qn declamat opratuttonon 
i l - • * . , H n r i T * i S r t • • • • ' 'ivJi 

.gridata: orbenejieri sera possono di(# 
'' ̂ ilettarvy-li'Uvel'^^ittÒ^ciò? Il Fo-

r 
tò 

' , ' . 

giovanea,.un eccellente artista 
I -iene. lev seconde ..partii ̂ E ; benìssinio 
le tnas&e Cfli'ali istruite dal bràVP Riae^" 
Strp Silvio Danielhn^.'^ 

Il'Coro-: ,••: ^ '-ynmi^^; ^ 
Depor possiamo U brando 

;;,^''!E. l ' a l t r o ';'v^:-j,^ i ;' 1 ;• 

i i \ CòmèK^rcctro alle ^famiglie 
; E ;l'àitro;^flncorà' Kt 

;^',"; iy\Qh:-terro^r^ìfthlasfe7ka- •••••'••" 
fuipno eseguiti egregiamente superan­
dosi ile difficoltà dei chiaro-scuri.*Vo^ 
g\iajraol sperare dì' poter dire febsl an-
ìche deb prinip, coro nello seY'feJsue.ces,-
s i v d - ' "•! ' • ' ( , ' ' "•' 

j •• Bone l'orchestra diretta dbl professi 
sore Glissanti. Qualche Incertezza delle 
prime sei'e passerà pel continuarsi 
dìiille recide. ^ • -

H 

: E'gréèMniénte :eseguitp e con-mòitò 
sentimento, il cantO'sul violino dell'à-' 
mica Professore Barbirolli 

E, c[uì merita elogio l'impresa del 
Sig. Riccardo.Marin che non risparmiò 

ideuaro e fatifcà affinchè fosse tìÉ'e-
sciuto il corpo dello masse dell'utió e 
deil'aUro se.-.iSO ed aiimonlala con buoni 
professori l'orcheiura; Ciò era neyes-
Bario, anzi iudispeiiSiibili per l'efì'uttOj 
ed il tìig. Hiccurdo Marìn egregio mae-

f 

H - __f.' 

tro; di niusica lo pensava sin d*lle 
Infime ; e'èofVipi;va opèt-a: egregia. ' 

u'f^ttl Ma'mùsica/séVieH Vibrata'de^^ 
^^aist con tutta quella dovizì%4MsmS- '̂ 
feiuàle appoggia'specialmentf^hfe^ 
amasse 'ed all'orchestra, guai'ié'e'fossero 
deficienti e queste e qùellar-/- ' ';-

lio^'Sti'ùnientale squisito,^'rispónde à̂  
' quella'po'ésia'>Ì^Mtse''che è Uii'a delle 
ckr|itteriàtVchè dtìUà iiiusicrt di Gofinòa,; 
còsi bene applicata a quegli ^aòcenti 
af)passiona'ti e' a quello studio àifnòroso 
così bene riuscito di Faust e Ma,r'ghe-
r i t à . ' ' ^ - • • ' " ,• • '•• 

•- Deirallestimento scenico non sì può 
•dire che bene. Buone le scene, ebóòì-
fènte lo vestiario, superba! ' U n i i s e 
del Méfislofele che ^nostra accuratézza-
riell'artista e dispone ilpubblico in suo' 
favore; edUnfatti una dramma di gusto 
ville molte ^Vòlte 'assai più: che molte 
braècia di seta e di velluto. 

Ottimi i macchinismi; Iti luce ^.elet­
trica talvolta ritarda ma in progresso 
l'esattezza sarà muggiore ,certanjonle. 

La banda a meraviglia. -a^ 
li corpo di ballò sufficieute. 
Il pubblico uscendo dal Teatro lo 

si vedeva ilare gaio e soddisfatto. E 
quando la è così è a sperarsi che sarà 

gllatr e n e e un bi'avo giovane, pientf 
di criterio, piefitfiSmòi^S.p 
non s é avveduto che esU.stesso 
la ^spoglie à.^ Conte dì ,5.V Germano 
e;\a Paladmi sotto .(jiielléglieUa.ifaf 
'l^(^rt er^pi^s^impaccìallpj^osì da n^i^ 
poiersi muovete, e , che nemmeno il 
Bordini, che' recito ' abbastanza bene' 
era a suo agio sotto la perucca a ricci 
e.il costumo inquartato —^**Òhè'fra 

paifentesi non so perchè Fogliatiiabbia 
mutato nelWtJfiJtfdfa,Goldoniana ?.'• ,H:, 
^'Se„,in,Vece di quel proverbio (pi a-,, 
vesserò dato 'qualcuno dei ,quadrettii 
posi spletuliduuieute ideiti dal Dossemi. 

^fl[ualcuna d^ l | , comm|Re dpi 0^^^ 
del Dominici, noniaarebbe stato meglio 
per loro, e per me — per loro che a-

V L i j - ^ -

I 
^ 

• . 

I H 

S f f niTuTit iftia wKan 

.numeroso il cÒiicdrSÒ"^I#ptFciÒcchè 
nella nòstrav città àgli .spettacoli se^ 
degni e decorosi non manca mai U . 
gentil Sèsso a concórrere, e quando-^'"''-
vi sono lo signore anima e viia d'ogni> '̂ 
riti'ovo |||etì^o'"forte-t.ienei:dietr*;iÌés| • 
sequiente. ' - • • • • • ' '^^^^ 

ì 

i \ — 

a un pubblico 

E quale spaitito potrà succedere al 
Faust? si parla della Borgia e del Ma-
rino ralloro ora che i Puritani sison 

1" - I 

'messi da pai tei. Noi però .osserviamo 
che! quelle opere pur belle e pregevoli 

!sono dun gusto anUilViiito; Esso ap­
poggiano principalmente al qnaHetto 
sonp lavori d'altri tempi, Ò 

• " • " ' • ' 

che ha ormai l'oiecchio su un istrumeu-
• i ~ . 

tale sonoro, non potrebbe facilmente 
addattarsi ai 1a;>iori in cui- Torchestrti 
e gli accòmvagudmenlWlBlo afi'attp 
secondari al canto. Noi quindi sp iiou 
temessimo d'essere indiscreti propor-
renimo Roberto il Diavolo e meglio 
ancora il Mefistoftìle di BpìLo che a-
vrebbe anche il prestigio della novità 
per Padova. 

EiMouQio GArri. 

^1 ' 

I-—«T-

'^^ 

. • i 



'.'. 

il-'«Vi i - " i 

r " - ' ^ ^ ^ 

.^^^ebbero piy^LjnaggTon'applausi, per 
,̂ iti e elle non 'a#èi dovuto criticare se-

vèramfiiJttì? , 
L*altri'prodvtzione andò meglio del 

Melo dato, ^ i e i * % : l ^ g ì ' « t i , e la 
Uighetto 8i nV(flarono due dilettanti 
ammodo-, consiglierei solò uh signor^ 
ohe non eottosue a Ĉ r tutt^altra cosa 
che récilàVè --- non^ è proprio afTare 
•per ini.' ", " • • . . - • ' , 

Del resto auirnrrt sinceramente' alla 
società Iride una vita lunga e prospoCi^ 

empte cr*-sci;nte il favore del pub-
!^flìllco. Essa lo ^B '̂.^l'' t̂ MVVP';o,'.-non 

Mse, altro perché e la veterana delle 
OTire socifiià. 

Il prof. B^ranoésca 
Kòs^eitì avverte cUe Bomenicti 30 di­
cembre alle ore una porri., tara alcu-
né esperienze col teleroiiO del prof. 
Q^nluim-Boll nella,scuola di fisica di 
q«e^.»I^V'!J*ny?rs)|:^^P^^ • y'y^./,,, 

Jtfféatro Cms*iB»aSflll. — Non jìiol-
ta franto iii'r sera'.da FasSìò, ma ih 
l'icambìo appianai mólti... ' ^̂  . ., 

si quattro pony cosi piocun, cosi 
•bèlli, cosi bene ammaestrati fiuttaro-
nàì a\ Eassip prolungati battimiinv^^^l 
co|,ì pure il grSidf' Tùrbiglione eqw^-
stre che chìupe la^ppresentazione:^^'^' 

rogB'aBasBOTa dei p^^sL *̂ ''*̂  '^ 
Musi 

I 
l : Polka. _^_^ 

Duetto. Uuy Bias. :M'a1'chetti, " ,,c 
•Valzer, Cantambancìd. Strauss. 

5i Pantpoury» Pietw Micca. 
Obiti p. Freiììi! ' ' 

I: Marcia! 

berte e difWfflffma^iiresi ^U^Jm due 
mui wipt^?i:;pe»' ;mann=*lS condusse a, 
diporto in aperta cumpagn»^ e, dòpo 
Hpsersi seduti ^ll'^om^bia; di nodi^a 
liùèi'òbs' fece :,10# òàaèrM'e ì' orihipo-
tehià^^deV Gréalorej^èlwa^.beiìeniiiò^ 
dell' uonrio, tnantiene netla, 'pTodìga na-> 

jurà un ordine | ì i cjostanto: e. litiVf'̂ t.ttì̂ ' 
^iòoh soavi aèimaeafciàtiientty^cercava 
di fo^uiftiue d„Vo(o, ĉ Vvuè a'viri,ù^:yVA% 

" 11, Iòne dell egregio maestro, sono 
!è costruziunil 

_ > . . . ' - i -

^[% r<ér.'iDi 
<•• iru^ 

y. 

comparve hella'paj^eifa^i^^^ 
r é g n o . ; d ì j ^ ^ ¥ ; à f à :rip.i^bb!|||' " 
ad edificazione del partito di Siiiistrà. 
i ' j , . * ; • ' • • - . . • • " 

^^I)isp©cui dóK Bersagliere:.,,. .' . 
Vienna Sì, — V ifluenza inglese 

pĵ t-;e| ayetJ ripreao )jl sopravvent'o sul 

g(^eiìn(^;4i-4Ìi|e>.E'̂  
iaJpl'fìd^sì effettó cMle^influenzaittna 
inuUiòstài tìrdinkia usuile recenti dimò-
straziòiiìmiìitLr^iLiimia, é Ì*-KV(jr if' 

) -J -

1 ' . - ( • 

-rótìoutroiiiànd^talaóua visita al campo 
. -̂ -̂ '-.̂ V-v̂ fe') .vnn^pk^^';%;....tp':^^p.|j(ii-e qna:;certa se-nsazionejt'inon 

j'ti ^.r '̂.^ . .̂.'totî fu.v! (jsgigj.gi prorogoia U Camera durante 

le feste uatàlìMè. '̂ ' " > '''"' '' 
nukarest, 27 | | - - Si èdiffusliin tutta 

Ìft'*^umenia uni; profonda JrHtazìone 
per un fatto cba dimostrerebbe sem-

• :if . 

gli islinli barbari ft: cui s':i-
j I 

- > . . ,. . . guerra; attuale. ^ .; 
dftUe òl iye-é pei àbb.eviare la strada «Sapevasi conPertéz& clie,a Ì>lewha 
preiierolu funesta r soluzione- dt tit^i^j. . T , J I ^ ^ ,- /A^ 
' *.̂ .. • . • V . - - '^-dovevano troviifisi nort- jneno di 400 

-- Il • fréddo" & 'ie^mhm^MP'^. 
Nm^ibruuli piemontesi ti ùViamo una 
piUva.,tQrriÌ^iìe dell'inlfìnaò freddo che 
liuiuio òbireVto m {|uaile pVovin0ie:: j | 
V Da tFraboSu a Fontane- ijartivUiió la; 

l'erìormè^'fel^fe^^i 

travtìisare la tnontalgnu che isepara 
Frab..«u fdl;0rjai3a. Tre;:di^q«i%I» 'i^-

..ÌJ opùscolo consta di 240 g||ìné 
e t a » nel i r i Ó » f c r a l e che nel 
gencale, fara;,i gr^|ge impressione, 
L'opuscolo.è jinfVèró colpo di grs^^ 
z i a ^ e speranze dei clerìcStì. I 
essoll cattolicismo .pììi puro : yì ̂  
rnantenuto ; 
gesuiti ed ,1 gravi; loro eifVom,,sono 
messi allleyidenza^ ^ma' int'Ciò dl;pa^ 
dre ; Gùrci ebbe un grande riguardo 

padre Qurcvesamina i. dogmi, la 
Chiesa ê  il potere tf̂ rìipttMle : di-̂  
mostra la possibilità ittùnà: conciV' 
liaziohe fra la: Chiesa e l̂ •'TJarln̂  
ed 
(?on 

Uomini. lift: RUsàia comperò a BèWIffi^^ 
M o l l i l a facili ^FiUme e Ò!)': pOrti(^r-
• p e d t W f . •• . • ••, . '• "^^^,i 

:;l:^NDaA, 19. "~ Tutti i giéuftii 
J^^danò; il passo (M|g||Uano cbft-^imìsev 

^11 /^mes^diW^;chefFdòci;iio|e del 
gab1tttét#'dr accettare la me.liiizt(ft 
sta' il modo migUbi^edV^menUi;© Il vóci 
delle ,sue/disposizioiiì bQi!igdre.;i 

ìì'lMlg m^Mph ha da::SofiÌ cb«ŝ  
/feO'battàgli'd^iÌMurchi Kórib giunti a 

Il h'tìddo è la'neve impediscono ar 
russi di progredire. 

L •-

^'!' 

h^'^mM 

ni ai cooìDAUiioento i Serbi s im». pa 
' • ' . 

r - :J= l 1 

•rumenu tenti e,(|prigionieri. 
mini si stticcaruuo dal gruppo, e pre-,, ; \Oi'^irisulteretòtì olusquando Pìewrta 
cedendo u.h altri liiunsero lucolu 
Vald 

^ n. 

- . - • '• 

qua 

indo gli all;|-».^lMH?«^'?.\'"?:^^'^tt^^ trovò uno solo. 

rtó^omJVì^myeìucoiupagnkdefi^: ' ^^^^^ ' "^ > " T .^ vive proteste, 

esamina Ìl gionialismo éMol Ì co fe ' # ' «Sco i lo con entVi:ìtasmnT I 
i s t a t a n d o i a s u i iuferiorlta r l - ' ^ ' : f i ^ ^ ^ ^ 2 9 "*;Jl.^i^>^^ 

i*''?'!,t*^ffdditVgton notificò, ai gdVei'ni 
straniei'i che qnandq\riunir.*.3ai i |con* 
(ìlave il , governo francese si, cWnfer-

k '-T 

guat̂ do al gìornàlismOrprofàtiòi^Esaf-
mina pure gli effetti disastrosi cagip--' 
nati jieLn3Qndp|itìtero peî  le. attualii 
divergenze e parla anche della sua' 
.,apulsione dalla compagnia di Gesti.' 

inera uUouccordo esistente ira le.àuat* ̂  
ivo potenze, cattoliche. 

V t i l ' 
H E ; ^ t - ^ ' 

sei dunoe, due delle quali gli,. eranO' 
sorelle; «enonòliè'giuULi'Mffa sommità 
deiia moutag"^ *̂ ^̂ *'*̂ *̂'̂ ^̂ «̂ *'*'0'̂ Ì*̂ -̂ ^̂  
Termini, assaliti da una fiera tormenta, 

Jci3^e|8i .usaì^hiamitiJav^dutì di >queU0 
infelici perirono assiderate dal freddo, 

! • 

I ' -
. - . • i 

• 9 •' ^ 
.fs j * i) 

vuoisi chtì'j l'ecildio, sarà deflumiiS^f l|i:Oggi al Vaticano sì è tenuto^'ll 
alle potenze. !|v ^ . ' -'-— -̂  - ^ . - . L . . ^ . . ^ ^ ^.^ ̂  

Goiìtniua n im^saf'sio (lei numerosi 

|-ialzar3ÌMs;l%4MCi,,ultimeifg^ 

ngìonien turchi- NulUi di rilevatUe 
Circa le operaximu ;mi>ita,rL II tempo 
,è freddissimo Qltaot^^ 
tùUa la Bulgar 

§ìt'^1!S^I0ìat6,,^éneftile di^Turchia a . 
Roma è incaricato lìli procurare me­
dici e chirurgici pji;,l|unnataottoro 

Concistoro diggià ànnùn^iàt&' Itfol-' 
il : cardinaìr italiani ed esteri, erano 

'%.i"-\ : Yù -•'.} ^,,1 

AtUGI;^20^»#^FoV/rnièr; I k ^ i i n i -
f-a fìbfnk,^ fu'ìlonìinutd auìbascia-

I •..:?• 

v^ 

; ^ 5'/ ^ 

(gìde come pezzi di ghi«ciOj^f^jivàuo 

aia a l fi —̂  Un jjoveruomo, che' 
SìArite; male, ài presenta al medico 
pep-essere almenoAnformat^iMIe catìM 
deisuo • m S t ó W P ' f e » ! ' p i p ^ 

t 

e MKivtate^iììrOrmeal'sml^sbflU 
• art dkia fraziOiìQ;,™détta,idrJral-j 
^ai;mellai §*a|jl:raScapricc(o eila.pi 

* • .b^f-'± '.4-L .u .>^«>a—^. i - . .^ .^ -^ . . - ,— ^ j . > n , , m T i ^ n i - ^ o ^ ^ i » — ^ ^^1^=—.».^ . . . . . f • Ti-^tV.-TirimilTTIJ> ,l_ 
KlAt4i 

Il sia. Henri da Parville schive nel 

presenti. Furono ^ provvedute • di- ' 
verse chiès^'ìh4toia'^^a:'%ÌsW^ 
ro^##In. fine :?iÉ TÌ*apa prohtìthzite 

p ( # | ^ » o 
'•i^tó*"^^ per;S&lefiere,,notizif| 

,sull^ :suaySalute,,e^nYÌtòtì !>?€-

razio; 

•ÌJ- • • i • 

aare Iddio affinchò assista.la ChieT. 
!sa=.e conservi al suo capo la.mente, 
Verena essendo •ormai u suo corpo 
ammalato. ̂ '*' 

ynarda, e poi dice con sicurezza: 
Caro miO'i'iiy.Oi; avete ristagno; di 

nÌT|(Ìri. Avete bisogno dì fare del mpto, 
di'^ndvtr molto a spasso, dì^itiriiiovere 

fi 
i l 

Seduta ifil ^9 DicémW ' ^ ^ 
. " , " , ! ! > • , t # ^ ^ 4 i M ^ - - ^ ' • ' '•• - ' - . ^ ^ 

p;rie,sidento,,ta 1%̂  commemorazio-

* i ; . ' - . . ' ! •- -P'!-

« Un -tatto scientifico importante è I ̂ '' '^<^'1^'\:1Ì5'2 4*::fÌti: Serra.Fran^^ 
statò comunicato all'Accademia 
•?«'#W î  

« Un telegramma da Giiievra jndi 

delle I ' Zanolì*rif|e;Bm'ghesi. 
tìpjpnunzia 

W^amhé . Qual' è la vostra profes- qàefare l'o.-sigeriò sotto'ia^|D^^ 
sIo||e'? f> tf ] ;^^^;atnm«£^r^^9J40gi^adì;Sì()tto zero.: 

Eld'altro con V»Ì Qoca ; ^̂  ' ' ^ W^f^ fortunata' coiucidehìia U sìg. 
Ti « i l • '^:'" %mmé^ Catlletet-annunziava contemporanea 
•#;Portaì,fittei;e,_.,..a- .^^r;^UvoT^ '•''.'iB^nte di''esse«TO^^'ì*^ ••A^V.K+\^^ ̂  

rizzato al Signor Dumas, atmurnsi^.che l'l^*^^^ ^^'^^ 4? iL'3id^,,parole. a. cu. 
i l signor Raul Pictet è ,^Ì^|gt|^ ^ i U t 

'$cf 

siiei 

G > : F ^ i^ LVjC eli t r^XI^X 
K^ijJiquetare 1 ossigenoue l ossido a r c a r -

3boiiio;^iAvevam,o già .fuUo presentire^; 
nell'ultima nostra rivista, parlando 

5 .. T^ ì^ L'!'Ui'.i. ,ji-i/i.*,4tùÀ 

•^.^ I 
--A 

1!̂  

(•V 

TÉàTR&HCONGÒRI)!. : 't Quésta 
sera:':si raònresenterà: '" •^^''--•^^•' 

TfÀTÉf GARIBALDI. ^ Questa 
sora:30Bl^fìra.b|'e[d87X a^^dre'S 'pj'a'i 
cise 

i i a n | ^ s u l t | ! , g ^ h^u||o,qrMt,t^n^to 
1 due ;distinti fisici ; non Etìàtàno ora-;. 
mai che due gas che resistono ai ten-, 

« * ; 

.ora ou iJicfìm.o|e[JjJOJ/j a ^oreo pia* 
;ise;^rai^^e.tRappi'eseiita?jorìferygque{^^ 
itre.ì-direttajdall'artistaiGs)rio 'T'assio!-

pén'TiejEisI e ITecè/iio si assocumo. 
i f f l ì ^ ippeUs |)i&u>f&^'Jltói!Uìvo^| 
Ì>Ìnetto così -jj^poslo;iSresidemttHQd^ 
èsteri Bepvati^^iniepìO' Grispi, finaH'-' 
ze Magliauìj ffWf^ìva 1 Mezzdcapoy'md-^i 
làinà^Brin, istn«5Ìok|'Coppino, tàvopì^ 
Perez-^^Mstisic^ Mar|ciùì.Jî Glonr.sphcittHl 

jl^egmi.fa soppressoj il Ministero del-
l 'àlrTcoltura e commercio, e ci'fiato'ir 

^,J^i;uÌ5tero.del tesoro. A Ministro del' 

.,. Procetlesl-^liX disòussiorie del 

i} 

• , - ( . 

> ' 1 

.ti I -' ^ .• '! '( •z ì 
•• '* 

^'BERLINO, 2 9 . ^ U m^doi&sche 

Ik-m'ifdiàzione, V(.ìléssa solLantb i c a n -
dirgliar^Hlk ;,Ru3SÌa rÌguuriÌo:;a{| di-

,^prObab|lila;^^LSuccesso che un passo 
/ i i | ì t io ; d i l | P̂jQrtu trovereblif^^' ie-
•Utburgo,:'pòtre|)besi lodare l'intiiHzio-
rfdeli'Iiighif^rra; ma in ogni SI ivo 
caso'Ìaik"^t'(li'>^ sarebbe l'it'iter-

II^''lairii^:|*^i^^^^ "O"^'»' Irtscierà^lrat-
tenore r|.el compimento della fiUa,|jiif3-
sione "«PPUi^l^da. uno.: dei piùlibili 

:col{)i dì scatìchì.?;^ X\ì ìt •h 

^^^^^'UM0 nONAlJil DirHU^ii m j ^ - : ; , 

s«Au-nisio STRPANI Hki'SM^ W/ì^Mh. 
. • - ' '.. . , , j . j . ... _ • . . .-... - . " l i i i T s f -1 

'̂" Ecco là riòttà del i)if2itó che ci 
,;.fu ^annunciata daL^4'elé^raTo'̂ ^sulIe 
dimissioni del generale.,£laldini: *f 

: Leggiamo nella ]Sa%ÌQnfi:^M mvx\X\ 
Seguente egramma da Roma: 

P l'O­
li iU--

vi 

r-x 

« If .'||neraleCialdirii;ìnfdrmatò'férÌ' 
•^- sera telegraficamente de Ma comnon 
^^iJ^ixi(^n|4||Jnu9yoi(Sinisteró,.telegr^ 
i«.^Ì(tìK»)3dia.tarrièute'4a-.-;^K;dÌiìnìssm"n'tì' 
:|.^bh^^^Mliekafr^^^'''-'"^^'^ rptm^''^'-

r o t i - ••̂ •!'--.-̂ i i . A ' -iM^MM-AiSii, .J \-i'' ':4K 
«'Il generale Cuilami;nella sus\ co-

È ^̂  A si mil.tudin^ di. «idlfce! altre glau-* 
" rp i t t à , ed, H!:,4fnaK3:ior 'còmodoi^'Là'' .^maggior còmodoi^' 

E^Kottoscritta iavQTatrIca: in-"&^̂ ^̂  
sclu8ivamentr7^ln:Mmìna|ttsÌr|r|gia 
di av^ei:tim la stlii^taVéÉnvrmniela 

I . i: • 

Mat^e^;: N^:^4209 ::(neilo:i stésso^^^jìilno 
^accantp^Ja iFalografia Pelli.) .-^ ' 

Sp0ra quindi di .vederisionoraTa^lo 

•'.--

t^..' 

• I 
mmm 

'4 
' ' .•/ 

EgìJ è quaVòHò toiiVpù che"Ìò debbo' 
leneî vV parola; di-due. Iib;ri„.pervenutif 
in dono .a| Jl^ficfngJipm'y insLu^^^^ 
davvero da; qual>ipiOfe:H*''f̂ *̂''̂ '-̂ ^ 

I! primo di, quf̂ isU libri sV intitola 1 
KisMi^i I/mam e consta di dieci canti' 

i'r 

' > lutti ì giornaU sono d accordo 
nel giudicare ,li .̂ministero.i.co.iifiî . 

0̂ ;duràturo.'̂ :'-=':';:"-'''̂ -̂̂ ''-''":'-̂ ;iiî Éf" 
fon rammentianio di aver^niai 

jgto &uy> §%^^(:y|ii|,̂ ,iq^p§tioné^fr^ 
sì perfetta unanimità.o>;5 I ^ ,' I 

X 
.1^ 

i ^bLa;4ìstnJ||^|ì^ng,jSolennei dei, prismi 
,. A - ,. . , . D. i? - • Al ^^^i' espositori italiani di FiladelHa 

• lì osofici^'di ..AtitQni.or:,-S«anuccv-;A a;'' -'-^-fe-^^ruc ?"'î '̂ Ti.r^^ l..^-^ —.. p.-fw-",!'̂  •' "• 
; : L ' a u i m ' t unp spiritualistwarrabbiav: .*^^à,l«dgo,,^9n|^,,,rjma,»}%«U^nztì, 

A cr;\sv.fintta,vnQ sarà pvecualo HI* to, cì|è mteiide distruggere cop una 
formula filpsoficao,coti lina frase toc-
canlff'ì più' importanti risultati della 
scienza sul cosmo ;e;:!:sMll':umanìtà. . 

0' l^quà^e là dellnbuonoijl3f^abbatti? 
di trà ' t to_^rtrattoJÌin una strofa^di 
Vera poeS^ Ìii una pàgina.di^ Versi di 
-ottima fiit^irii, un- pensieri 6i'igÌtìaÌt|* 
.•riplen;(Ìidi\| gentili. Ma il buono è' vl̂  
mei'of':uè .busta a farti "obbliaré^i' va-' 
rii cui^tllfaLicósissiirni, le tnoUe osòu^ 
rità, '*je,,'̂ Tn^perdotiabÌli ::fiàyQlfezze , , le-
impr^ l i^ tà ^ | l | Ì^Uvii,^cbe, tî  uggi-
sconp.troppo spesso." •' • " - ^ t e 

Ma basta dei ì\Hsterl-''Unidìì^^''(itÌ-* 
liamo" più bitsso, molto ipiù- basso. 
i l mas t ro i Giî iv̂ îft, ,/;Ri^gi^(|l AVeron ji\ 
propcgel alle scucile ,piyp|n|';ia,. rtìgfi-
mentHirè pnpolai.i lì-A Libro di lettuiH 
islruì^:ìvó-educativo j c|\o^ d^ve ay^^v 
completò j ^ un momeulo,,. \d| ^I^Vi-
bile ?^alucore.,Pei; .carità clitì îVufi-, 
stri ipî uciulii min si àcco.stumino à 
leggói'e di questa roba ! 

Che'.eseépi' di bidlo scrivere I Giu­
dicatone, uii po'voi fStéssi, miei buoni 
lettori; io vi rifarisco il primo perio­
do delia prima novella, un.-capolavoro: 
(t In una bella mattina di primavera, 
mentr|,^jj| sole cominciava ad illunrii-
nare co'suoi raggi il nostro globo, a 

• o/te (!) a poco a poco sfuggiva agli 
sguardi dei misori (!) mortali lo splen­
dore delle stelle, la tenera ziti di Um-

giprno •'•X l ! 
> I ^ 

Bi vuol dare a questa festa un'-'nó*' 
;di solenhità, / .:. ,.;;':> 'ì^ua'UJHJsl-l 

getto per la transazione Vitali G 

osc i^^ i rega Deprefcis § ripe­
tere |^lciJn#dìplXJarazicinr;^ lihìat'i-: 
menti 'daiui g i l d a t i i t ì e r i o l a l l ' Uf̂  
Picio centrale. 
^ We|B'B*èftSs. dichiara che la transa-

;ZÌone'4ion.si collèga'puntò con altrr 
contratti stipulati fra il goverbo e la 
medesima società*p*er l'eisercizìo delle 
ferrovie e la costruzione del tronco 
da .Porto; Empodecìtó anGirgenli. 

jploscSii rin|i^azia. 
PepoU G. dichiarano che 

v ù ì ' i ì . ' • ';•' •''"' ' . • ' ' 

^sìislda fa;ò.ssérvazioni sulle spese 
(ÌQlJe.Qalabrò-Sìcule. •:' • 

voteranno'i^ih fa 

Â̂ -

S,,uiuaÌ>c.iaioue.,,aLiuÌiiistro--..d<igli affari 
« esteri dichiarava che ossi stesso •^.•iM 

vrèbbe Jatto la consegna idell'am'-
:^^Jia5cìata,al;;sno primo; s e g r ^ r i b ^ ^ ^ 1 ̂  
« avrebbe tosto abboi ì t ì f l i toJ^- ig^" ' 
u.Siamò in grado di dlchiamre che 

questa liotizia, comunicata «elegrafir-^^i^KAIR^ R Ì ! S ) R E R ' ì ^ 

me-rfu-in -passiito- stante i a perfetta 
oseiflflione dei'i^vòi'l, uoncbè la mo-
;ditH|a-dèi. prezzi:'̂ -̂̂ ŵ '̂"'̂ ^̂ '̂ "̂K ' ;-'-i .̂  
' '••• ;CL,EMENTmA:,BE5yD.ISf 

-;•_:-jf.^T:>7! 
' j 

camenté da Roma a parecchi giortiali| 
.,.e\inf()tlatav • J ^ • •;•,. 
, È vero che il geneNle Ciatìfni, ih 
quale già da parecchio tempo, per 
ragioni di salute, aveva mostrato vi,vo| 
desiderio dì lasciare Parigi, ha^^préso-I 

%#1ionga4o sd è partito tre giorni, 
sonoimdaila sua residenza, lifiliiando.l 
com'^e'-^d'uso, la reggenza del^?;qmlM.naéVb'^1090;'i^;i^' 

asciata a) ^ ^ f ì m o segretario: irva nOT%^™ 
è vero che egli wia dimissiófafìo "̂'i 
tfcintp meno, che la sua partenza da; 

M«ÉTfERjI)I;ìl£ÌJÌK K' 
preparazione del Chim, Farmamta 

J l f an^lf^^ié-ConvenzL^ F e . y f e ' ' ' S ' ' f : ^^'^'^ ^^'^::^'' ^^"^"^ ^«P^ 
:vìajìie»^^dixìeĵ ciie:snella ventui'a disciSS'P?^sjizio,n|!>:-del nuovo Ministero/^-

- , n f . ' l J - I- l ' i l / ' 

ore , Cou'motdprOprio del 1$. dicerìi 
cadente, S, M-;. il Re [ha conferito al • 
conte comm. Filippo Berardi il 'titolo' 
di' niai'chese.-Questo" signore è quel tal 
Berardi amicò di NicOtéra. • ' ' ' ' 

.•^W«-i:>"i--.' 
' . . . , . ! 
j r i V ' ' I t r 

' ,11 genera le^cWdinlUt ìpof t^^hìe-
stè e otteiitìtl^'ìe diiiaissióui'Maìt' ofllr 

f ^ - ' , ; ! - • : ! ^-i • i ^ v i ^ j " ! • • • ••• i ••'•• ••'^'>~--mm^M 

CIP niplomatico che occupava, ha gni: 
• consegnato le «uè carte,'abbundonandi) 
la residonza che occupava. 

'Bmm a^sumisrà tutta t a s ^ a respónsaTi 
bilitàJ''^'La''\di^scussione saràuawp^^^^ % 

.profonda edy^l 'Pariamenl,Q^4tìcJderà.V 
La .situazioTr^'del- stessero, dimostrerà 

;^lf^'i'^biUiitt,sono}mtgi:iòr«e chele ' 
1p''.̂ :V',s!y;ni,,v,!i,ninistéi'iah/v&i ssona /quasr 
esattamentet^verificate. S#*Ml''^'^arla-i 
meUto voterà i ^progetti présuntatre 
che-gli^sarannb hubvi.mente sottoposti, 

ìi^ 1 ' 

- • • • 
A 

,^' 

1, ìI^!;0!cGasione della sua gita a 3Jorinpif 
'J^om Pi'pretis' sì incontWfib^^^uiilla;: 
citta, ccjj.'signor Gambetta, erf'eB'ft' 
con lui tùn lungo:colloquio dì 'dui:=rioU 

particoUirì. ^ ' r jr̂ r conoscono i 

t^i-iUulla'situiizione finanziaria e rela 

'A'rfT^l 

V •- .-

• : Stando ad un dispaccio del Caffaro^ 
si voGÌ|ig^a che l'on. Melegari vada 
amb.tiscìatore a VieUnaj^e il "generale 
TObilant a Parigi. 

Il Senatòrcf Magliani, nuovo: miiiì^-: 
Stro d^Ue finanze, nel 1858 ebbe dal 
governo^dei Borboni T incarico di di­
fenderlo contro la vivo censure dì 
Scialoia, il quale dimostrava come le 
regie finanze fossero ivi cattivo sitto. 
Tale difesa, sottosorìtta da Magliani 

•,•.,Procedasi' alhrs^iiiiiiiió ":̂ eî Vt?tb ,,' 'e' 
risnUano t'avorovoliivutì 8.5, cOnrHiri^l!'^ 

li'SéiuUo Sarà convocato a dnm'Ciliò. 

: V Dispàcci'liartìcolart annunziano es-i 
sère Scoppiata^ nella Bassa Austria ed 
jn .Hiiraijis, lalpeste bovina. 

Péi'Qi.Ms'phtff rieutrate-^n vigor 
confine Ve preàcinxioni per la epizo^Mlf^ 

I 

•.j / y ^ SiVWOlRAGHL 

FLVil^b'* 

V 

.•-i^/A 

MILANO'-i8.Corso Magenta 48;MitA?;o 
î i 'li ii •-• '.• 

^ A TisL&G 
_ . » — - ^ 1 - - . - ^ — - j i - k ^ i I 

r • 

l 

•Abbiamo da Roma 28 : 
, A;l Vaticano si è molto perplessi 

ed ìiTÌpressionatì per la pubbUca-' 
zione dell'opuscolo del padre Curcl 
intitolato : « Il moderno dissuUò 
tra la Cìiiesd o VìtciUay) che verrà 
alla luce domani iu Fireuza nelle 

. LONDRA,, 28. — Confermasi che il 
governo |ingleso accettò la doitìanda 
del Sultano di. offrire una mediazione 
fra la Russia e U Turchia, il Mor-
ning Post dice che il dovere dei go-
vei'uo è difliodi', la domanda-del' stil'-
tano nou^.conttìiieiHÌo le basi per j-e-
golcue lâ  f̂ u r,rti. Trattasi soltanto di 

lurovare ìLbUMU \oiere alla i^ussia pm* 
w t r a t i a t i v e prediche; le condizioni 
di pace si di-ciuei ebbero più tardi. Il 
Morning POs /ha da Bucure^t che i rin­
forzi russi chuunati e Bucarest oltre-
pussunu i '250 mila nomini. Formasi 
pure un eserciio sul Baltico di 9 mila 

M ' D PAR S 
toli!tì;:d :-suo-.̂ G>aHne||Q4^^^^^^ . p^v 
dova al Primo Piunpisri'pfit il lE'«;Q^r0 
<^»l^|BwiUai:iu ]^nv?^e;rlK^ocflit.jl Lu­
nedì, ^|ercolèdì è Ventìrdì d'Ogni sé.t-
tiVnannv . -:. • '. .̂ uV'̂ ^ "; - ' :..:-M-

iiÉ 

denti lv-i(r'i'' e riiiioUe dolili e dentiere 
artificiali, pulitiii-e|- guarigiune ed ot­
turazione dei denti. 

Tir ' 1 ; ! •—Trrr I : 

per V poveri dalle ore ^ alle S® 4itt. 
nei suddetti 3 giorni deìla settimana. 

G.ibìnetto: aperto : in Vicenza J-utti i 
giorni, a § . ì^fiiwceljlo. 
•maKmwmMJpEM^Hgrì'iTiir.?! w w 

ESTRAZIONI^ DI VENEZIA 
EsegiUtci nel 2-2 
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sUoni rròj'cl̂ ^ se ̂ nMOfMtt .ila vario 
ii'6''»-~ Bìnani alle jnte»ipe(nriKe >ì de! 
c(otM_ di\fitnp^(jO,-r Togliegt'iiigorghi passivi.della milzji è del slst^^!' 'venoso addo­
minale é del' ^eguù^:~. Guitrisoe l'itlerizia -

; • " - V J • ' : l ' i ' =•! - I • " ' • i * • ' • .• ' W • ' •* " ' • 

tempo deperite -r-'Bcio"f3;\le, lelgonfìez/ié di ven-
óiBò, che' del vino o del, ltqnoii-n.,Oal;na i. brn-. 

pre.sorila élVeiii pronti e sicnrii 
NRÌfjftùìcMnUJfótii-,da ingonghi ]\t\0^èl 

,^,. , .- . > wr Ciuarisco le più 9stinate febbrLcheUiàriHo ór igi i t^M 
rt; mìaWtttî  palustri,:,co!i«e quotidiane, terzane e qiiartene ribelli ai vari salirdi^Cliinina 

t- r 

J •. 1 V 4 

i? 

)t̂  
I . ' . H 

. , ,. ^ pronti risultati ;neu utrppe ascile 
derivaritiV dalle' febliri muismaticheW^Kipiira' I disordini del circolo i^tVinee'ra' caalies-
ì*ÌH, fii'rielriUi'e la ̂ leboie>.za,>dell'(traanismo. ' > : - '. . J, . •*¥• '• '-

Té UÌ'H! (tin opjioriniié'per, prenderlo. •' ' * • # ' ' ; " : (tin opponniie per prenderlo, 
ruifii cci'lincild dosli Ospedi 

• ! - • I 

Jj^nHiii'ct-^nnciifo^^^^^ Ospédiili di Uomti, Trevino^ èco. è dii^Uitìnti, Medici del 
K(*gffP^TfOiltì,bè \\\ rHpimr(li,ilnsi{)ne::;per olVetti si diversi IQ.. sorprendem'r corileVmeranno' 

i r t e l o iii'ii^ctutó^ il più , : • , r ;•', : /! • 

pif^idendoiii" iti liti cnso un cnccliiiiìo,grande da tavoli^ Osni Sera per «uiudìoi ffiioMì 
Sì avri la iiin eliìcaci? eu eiumornica cura nnuiavonie. 

, 'J1 ury.en^pr, (Suas.sogĜ ^̂  a loro «pese a qnalun(|iie formab» (^sporirvientó anche si» 
' i a ig i r scaìyK'inìj'iiî cĵ  i ^ 

. .Depos i to ìii^^to-^gB^hieMBO jifÀn-n 
KivenditoVi'TiOiwassa Professore De: Curnielo vui FraLleriu N.. 75; farmacia Atur-

' - ^ ^ ^ 

3<ro 
Uo contenente'fqr^, 

&wdj*; 

^ r . hici^rèfe, ditali eà\aghy'4utii'dómli^àm,&^' ' ! •̂ . 
; .- 21 Gitfb^o fi'IW#(?cciOî ĉow K^^iadri cromomaici, ih-più classico che • si 
possa vedere ófer società É."BÌ^^ 

• . 

li'i^-l^"'ì!i 

T 'h I t 

i •.* K ^ • 

ca? 

iii? 

BiSa funnaciu . Monfuttiiom 

• ^ f 

[ -• 

i'hètli via dei Coi'0.uai'i';-^,C«r«ft'C|.« ''M*sia'ggaa@Bsaa uirinauiu . flioniutjnoìu -r;. ^iàsuraa 
Iìp):IÌglV|ì;JA: ifdtiìe -— Ì l« \ ig ;o; P'torh'nty Faò&rtS'^farinacistt^lir-' HiC^'sìdÉisuara l'f((>/p 
7V(ssd*tnf'ma,m^̂ ^̂  H''i?<8<»y)|jpinghe3r;Ì,i>,J)«//^ti Barattn '— ^l i iog;^;!» 6'io)?/,()jrir.4^ 

; ye/<> JV^rrii),^ |̂lf(ij;/« faruutcisia. 1̂ ^ Guer)'(itQ Filippo,/ , - • (14'4i) 
" " mmim^ssii 

' ' . . 

^iìi:?^ : ; 

Ì»M-A T 
J 

oivìtole.^fnigUórare là sua condis-iòke, 

|ifl'iî iri>iimp ,^in'Iialì^ por la mittezxa dei prezzi 

1 n n'iiit z iii!Wfé.! #(fflBÌ'à 1 ̂ lî 'Wf"i'Ci/ittliìi ì; e-1l'eIIe'̂  l'ro viicei & 
i'^:. 

ch(ì iBsaSeB ; |BiiaSeB6!!l«;n,;diil-1873 i c « a s € o r s i ad ogni so r t a di SBaagtlc^-SBl peaSsIiSIca o uri' 
Ì«f::e-dii-^^ov;.allfl^ | |^hie^^^ oi};irle p,^r. c o t l o ^ m e n t o di^ì.ersoriale d . ' b i t a m e S ? 

;1i^ure^,^^p'3)a;.,tì|État<|^|-Mlf.-M'' ^ ̂ '̂ ^ '̂̂ '̂  •̂̂ '•- ^^m-^-^^:^^ >^ ' : ,- , -..,•-•..^.•:^i.:, 
iiC'A;t*'tìiot!airìf;n'to:: 'anìiO l i? Heme-^tre. 1 ,̂' 3r Insor'iioiii:;fc&ut. 20 la :liiiea;^péi Gt>rpi 
Morali oentej^imi''IO.' ,. , '']' ; . . , : . , ; ri^W-., ' •,-,.^^^..-: , : ' •••'^-Ì ^ '•'••. 

B% speaiyùé~'gì*àiiS:tiìV esemplare dtetró ricìntìsta.. -̂ (ISÌTV^ 

-'•fl 

r 3. TABL̂ Atf pf«?o in fiMedpllfyìertèHtè BigUetti jur Àtigtiri movihiU con 
icature,\''i- Scaìtold curi:jMi^té pròf:im^^ ei'fiori a vari colori e che ^'ariano 

acQnfornie^[delJèmpo.-~VMtar/li^^ ^Almanacco ^878, nuovo (je-
gere tascabileappr4afoglttt^tiadnpelle bulgaro elè^fdntissvmo, 'in,tiUtóasoleJL't^^ 
u;. '-ÌSBĴ LUCT:̂ ! per,^^^gp,Ti con fiori e molle spa^ii^nt le"'4ìiàli M passano aini-
hicire in pikmmiere^^miJ:.. ^,-40.L.,l^&1», [ : •• ' 

'^Ì4cnf''i /•• Mali ^''- ••^•'^••' • • ) ) , , » • 

Ideì^ ''• '- porcelkéia fglacès/:». )% 
Fogli di\cdrtaj7Ìtestàtfx'\'^ ;', : ::Ì,. iMm^ 

___ _ idert^:'^,^'; "'"'_•' )) ,» 
" \ElegdnEVfààli còhanaloahe buste^ con " 

.,^^,cijfe,.^fitf0cx<^tG m rilficypji dixet'st 
colon,aÌCi0i •-^: ./..•t.v".." .•.' ".''•../ » 

l i 

* V 

^ 
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•HMl-̂ -̂  

3 
2 50 
3 ---̂  

.2 r -

'̂̂ 50 
= (1028); 

T U T T S ^ I ^ N G O ^ jPORto'NEL REGN^ 

^ 

!• ^ 

i ' r 

6/ ĵVe/ niedèsimè'lMdlnlimcntó^^ un 'copioso assorWnenlo dl,.cq/ìuitter^ 
nonché ìm esteso campionariop^^^^^^^ di. Visita, Carte e Buste. Si esegai-] 
scono pure QfcotArX^Vàìliir't% Partecipazioni dùpialrimonityJeùcÈ 

,..J.,.,fìr,,sole,^l.,è^^^^^ si può avere 2)er t- iOO JijnùràcWùnq^r^^nti^^^ 

cipate\^£hincagUc, Macchine da Cucire, Orologi, SpecmT'O^tadri dorat% Letti' 

D'ieifÒ^'domanda con franco bollo si spedisce i-prezzie diseqni'Gv'diìs. • • 

DommdìÙi$ ì'ìinpbrìó ^a -̂ GERVASUTTt P I Ó L O Milano, Viu.L:n-rra N. k /; 
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^afttrro,. 0-ppTGBÙoìùy XossBj Palpitazioni ènUcrante, Crampi di stomaco e tutte le mg^ 
| u t t ^ e affezioni delle parti respiratorie sono lattìiB nervose sonò guarite ioìmediatamente 
balmWerairistahte e guoHté rtièdiànté Twtol 
l<cvBsseHii*.iv3jfrìiiitìhi in Francia. 
^.' Vresso Levasseur) farmacista, rue de la^fonna ie , ,^ , Parigi. 
ZONI e;Q,3^.via,deIla Sali*^6Ì'e tutti i f U r m a c ì ^ J 

wediante pillole antimvralgiche del dottor 
Cp®Eai©B«, 3 franchi in Francia. 

— In Milano da A, MAN« 

- ^ I 

r '' i 

l i MilMO Via ImadeiJ. 3. 
' j 

' l ' i 

J - : j....,^^';ilt^ WitwmVA^ alla Farniapi^^J^zzA^Q PKUTILE Ponte S, Éorènzó.. , 1 
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I.o nióUftpIicreapctioRza ch^ ìwmprc 
pia fecero aelidare r etìlciteia di quo-, 
3(0 OERONIS rbAnn» ptjrtato iu o^gi 
al punto (la potarlo proL l̂amaro ssiiza 

LA PUIMA TINTURA DEI MONDO 
per tingftra CAPELLI e BARBA 

Con <iuesio aomplicò COSMBTICO si 
ottiene istantantìrtmentff il liioodo 

il msksta^no ehiaro, castagno àciiro e ne-
To\ptìrf«tto a secoada «he ai dealde-
". ira, ociPisifisso utté degli altri 

cosmetici. Hisultotd ga­
rantito. Ùgiu pfeff/o 

7,] 

m 

• ! • k 

. # 

^ ^. 

È il g'iornàlu .più.sflJffuso di Roma.. --7' In; pbliticà-̂  & ?m.:3/o?/̂  ed è pérciò^he si occupa con 
molta ctìr̂ Ve costanza: fde^arifQriTieamniinistmtive, dei Servizii publDlipi, ;deUe impesta e dello ; Tari© quéationi ecdno-

• ' ' ' ' ' " " •' • ' ' ' . . - . _ - - . .̂ .T̂  "blica giornalmente,,:accurati 
dei più noti ed antichi gior-

iniche che hanno baso nello sviluppo ìndustviale,e,̂ pj|inii,t|j*cj;̂ le:,del ijq.stro^paesé; 
ed i'inparziali resoconti della Camera, ed lia un servizio tti notizie non inferiore a, q' 

- tìaU'che^sistaMMWrtonft.^ ' ' 

f 

• . 

•IfStLAEOBATORI ^^&3ii^Ìl;^'I^S' 
iJ^ 

I i 

ik 
Lifinanà cornriù^OiaconiOj prof.r' ' 

w 

D 
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II5!tfffl 

nella H. UniyerHÌtiVdi Rorha.|il!QÌCRMAL-ai:,LJMORiSTico C O N CA M. 
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Trejìarate dal chimico farmacista lAc-hllle' 
Zmietti:—'Ponte di Porta Rornana.^-
S. Calimerof 3 Milano. 

L'agsociazìon«: di'quegli'due possenti r i -
rnodii gode l'approviizione di l u l t i j aignori 
niellici a prociirare la guarigione delle tossi, 
ostinate, bronchiti, catarro difficili, è sqpilj,, 

j - ^ I ^ 

tisi polmonare iWpiente, ecc.:eqc> 
Si vende all 'Apnziu.LONGEGA,S. Sal­

datore, 4825, Venezia e nelle principali fur-
tnacie d'Italia.* 
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Càrpi conmiendator Leone... IL, 
. . • . . ( . - WJYQ 

: <;(iie»((lntil T e c n i c h e fiT 

Galli ^n^, cav. Luigi. 

(riòrdàno à w . Erhesto." î /;iK 

Poggi avv. Augusto.' '•'" j^j) 
Q n e s l l n u l n i ì l l ta i>l ' | | j . 

Sani'Ambrogio Gi\xì^ (giù Vi-^fé 
ficialo del Genio Militare); wà 
l ' . e t t e r n t ù r » <̂  Pn i i l i l . I s i r . , '• "̂ ^ 

Monmsi prof.. Enrico. •}-.. 

'ÒoiVi Bàffnis, . . 
. r • " • ! ' • • • - ' . . . , . • • 

IPo l t t l en an^nilHtft ì ' , I e IttiianiB. 
C. Oluinvet, Bivettoró propr 

' • ' ' ' 

a tutu (fU associali iridisiintamenii' 
, anche pec 
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•• p6r la graiB dì Óio e (ANNO V i l i ) vdontH degli assDciatì 

Esce t r e vo l te la settimana - la domenica c&n vignetta a 
color i - p^rlS dì! tutto e d̂  buona parte del 
giornale é dedicata alle sigfiore. ~ Col 1*" g e n n a i o 1878 
sarà compilato con un Mstèraa' diverso, più svariato e senza 
^dubbio pìii interess^FitoiJt^ligueUD adoU^ fìnòr^a^ »-^I cinq^ù^ 

collaborf^tori nuòvi desiderano di,restare fra le quinte. 

PRBHiO STRAtìnDIVAKlO Agli Aiio;?Ì|̂ ^^^^^^^ ;. |\fsf^ 

'nMi ' i l 
'e 

V ' 

:A U enna sri 
l»É5a. « 9 9 8 

c„'LK..PRINClPESSA MARGHERITA f # 
1 yiiT»mwnn'ìnrfiriimiTiimirT^irf^,fnrrr^^ìirr^ r wnitMinm^r i i' 

Nuovo'risìiltato tìì;fotòtipià;àcolori. bttetiiUo da! Don Pir-
lon'i'nò dopo 18 tnpl dresperimeiUi.™Ì!3.ip|M 
8oUi.ii\to che le gentili nssociute.é'i cortesi iitjlìonatl ijoaaono 
ricevere iyiiip.r^mipi ",»>• ,P*^leildar|p. che, v ^ 

4llPal\tìVllà y :; (LA FIGLIA mpNaAaRiNAi.p) ̂  
, ( M E M O R I H DI U N T U T O R ^ 

Le quali verranno pubbUcato nel solo caso che aia definita 
Jn.modo aasoluJtfil'̂ '̂̂  ^'^"s* ohe vertie presso i. Tribunali -

PER ABBONARSI ^^J-^°^t!^.^^m 
Ive mesi - per l'estero si aumentano le maggiori spesH di posta: 
Tìidn'^to: Al direttore del D o n Pi r lon t ì ìno - R O M A . 

$ - i d d p 
ai soli Associati di w ^ l » » * ^ 
Ciascun Associato per i^U'anno 
riceverà un numero'd'órdine 
da 1 a 90, cii^sarà puro se-
fenato sulla fascia, r- Ogni 90 
Associati- vincouc|^y;;premio 
ĉ uei tre che avranno un nu~ 
niero corrispondènte ad^ 'no 
46i tre primi numeri che sàv 
ranno estratti„peL Lotto di 
Roma ncir ultima estrazione 

di Gennaio 1878. 
O o a ^ ^ per ' un esempio y se ì 
primi,, tre . n.ufflf*ri. di questa 

'ì̂ '' estrazione fossero 10, 35» 70, [r? 
f̂ r tùttì/'cóloro che avraitno un 
HI 10, un. 35 0 un 70 riceve^ 

ranno frapco d'ogni spesa per 
ferrovia t'opperà di TMIS3; 
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Dirìgere le domande con vaglia o huono su .qua­
lunque Banco di lioma, all' indirizzo seguente : 

ÀI direttore 
' j 1 -; 

r I. . 

del giornale I I I^^IM&I^ l̂<s&aiiaìi!® 

(25iVolumi) 
Prima Edizione KaliaìK^^ 

Lire ,t:W a Catalogo , 

P , S . - il gioi'Uiile ha una Cronaca dì Roma, più ricca degli altri 
gìoriVàJÌ, e róràabzi acéUigsimi. Fra gli originali pubbliohorà: 

L E MsiMoniE 
D»i uni «||U£:^TOigi'^ 

A)lo, sm^ih"i«"to projprìò dal giornale, eie é uno dei'migliori 
d'Italia, é annessa nn'Af/ensia, alla q̂ ualo gU Associati hanno 
il vantaggio di poter chiedere con senipUcé ^imborso del fi-an-
Gobollo, qualunque iaforraaziono su Eonia in commercio od altro. 
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